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L’OPI di Milano al 93° 
Meeting generale Annuale 
di RNAO per illustrare 
l’esperienza come BPSO 
Host Italia 
Powering nursing to advance health 
OPI Nursing Council of Milan, Lodi, Monza Brianza at the 93rd 

Annual General Meeting of RNAO to illustrate the experience as 
BPSO Host Italiy

Una delegazione dell’Opi di Milano-Lodi-Monza e Brianza ha preso 
parte a Toronto al 93° Meeting generale Annuale di RNAO (Registe-
red Nurses’ Association of Ontario), dedicato al potenziamento del 
nursing nel mondo per migliorare la salute, come sottolinea il titolo 
dell’evento: “Powering nursing to advance health”. 
L’Italia, in qualità di unico BPSO Host del Paese, è stata rappresenta-
ta dall’Opi di Milano, in particolare nelle figure di Giovanni Muttillo, 
responsabile scientifico del progetto BPSO Host Italia, e Loris Bonet-
ti, in qualità di Nurse leader. Dal 19 al 21 aprile, l’iniziativa ha visto 
la partecipazione dei rappresentanti di tutte le BPSO Host mondiali 
(ormai diventate 7) e dei Direct Canadesi e del mondo (attualmente 
103), con una presenza di oltre 500 delegati. Il meeting si è aper-
to il 19 di aprile, con la cerimonia di designazione delle BPSO che 
sono passate dallo status di “Predesignate” (come è l’OPI Milano-
Lodi-Monza e Brianza in questo momento) allo status di “Certifica-
te”: ossia, dopo tre anni di collaborazione e di mentoring  da parte 
di RNAO, le BPSO consolidano l’accordo con RNAO e diventano a 
tutti gli effetti suoi partner nel portare le migliori prove di effica-
cia al letto del paziente. Per l’OPI di Milano, la chiave di volta sarà 

rappresentata dal 2019. Due terzi del percorso sono stati compiuti 
con successo e, proprio per questo motivo, l’Opi è stato invitato a 
presentare la propria case history. Il giorno 20 aprile il meeting è 
proseguito con il rinnovo delle cariche della RNAO, in particolare 
con l’elezione del nuovo presidente Angela Cooper Brathwaite e 
il discorso della presidente uscente, Carol Timmins. Un momento 
caratterizzato da un forte impatto emotivo, soprattutto in conside-
razione della rilevanza che RNAO ha a livello planetario nel presen-
tare, diffondere e consolidare le migliori linee guida infermieristi-
che, a beneficio dei pazienti e delle comunità. Un concetto, questo, 
evidenziato nel corso di tutta l’iniziativa. A sancire la rilevanza di tale 
ruolo, il discorso del presidente è stato seguito dalla consegna dei 
riconoscimenti in vari ambiti professionali e scientifici:

•	 i leadership award nella mentorship degli studenti
•	 i leadership award per la gestione infermieristica
•	 i leadership award per la formazione infermieristica in 

ambito accademico
•	 i leadership award per la formazione infermieristica nella 

formazione continua
•	 i leadership award per la ricerca infermieristica
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Il giorno 21 aprile si è poi tenuto il vero e proprio simposio tra le 
BPSO di tutto il mondo. È stato possibile come OPI Mi-Lo-MB pre-
parare e condividere con colleghi uno storyboard nel quale è stato 
presentato il percorso svolto in qualità di BPSO Host e il lavoro con-
cretizzato con i colleghi dell’Ospedale San Raffaele e dell’Università 
Vita e Salute San Raffaele, le due attuali BPSO direct italiane. Doris 
Grinspun ha presentato quanto realizzato da RNAO negli anni e gli 
sviluppi futuri, descrivendo sette elementi che hanno portato al 
successo il programma di diffusione delle Best Practice Guideline 
(BPG) a livello mondiale: 1) La localizzazione a tutti i livelli, nazio-
nale e internazionale, 2) la completezza del programma, che 
dispone di tutti gli elementi per portare le BPG al letto del 
paziente, ossia sviluppo delle BPG, implementazione delle 
BPG e valutazione degli esiti di implementazione, 3) la ro-
bustezza, in quanto i tre pilastri (implementazione, sviluppo 
e valutazione delle BPGs) sono basati su principi di rigore 
metodologico provati, 4) i risultati verificati, con migliora-
mento concreto degli esiti degli assistiti, 5) l’accessibilità, in 
quanto il programma è gratuito, 6) la continua evoluzione, 
in quanto il programma è continuamente modificato dal-
le evidenze, e in costante dialogo con l’ambiente clinico; 
ciò stimola la continua ricerca di soluzioni innovative, 7) 
l’identità collettiva, elemento innovativo per ciò che con-
cerne l’Evidence Based Practice, che trova origini nelle 
scienze sociali e in particolare fa riferimento a quelli che 
sono i movimenti sociali. Ha sottolineato inoltre come sia 
importante avere un’identità comune tra tutte le BPSO, 
nel portare avanti la disciplina infermieristica e fornire le 
migliori cure agli assistiti.  Da ciò discende la rilevanza di 
un momento comunitario forte, quale il meeting annuale. 
In queste giornate le BPSO Certificate hanno avuto l’opportunità di 
condividere la loro esperienza, portando esempi di strategie inno-
vative per trasformare la pratica clinica e la formazione infermieristi-
ca, attraverso l’utilizzo delle linee guida basate sulle migliori prove 
di efficacia. È stato importante constatare ancora una volta come il 
metodo RNAO di implementazione delle migliori prove di efficacia 
porti ad una reale trasformazione degli ambienti clinici e accademi-
ci, con risultati tangibili sugli esiti dei pazienti e sulla riduzione dei 
costi sanitari. Al termine della mattinata si è tenuto un simposio con 

rappresentanti politici e rappresentanti infermieristici per discutere 
il tema della legalizzazione della Cannabis, questione molto sentita 
nella realtà canadese attuale. È stato interessante notare l’apertura 
mentale e la disponibilità a un dialogo aperto e democratico tra i 
partecipati alla discussione. Nel pomeriggio le BPSO di diversi paesi 
hanno presentato i risultati relativamente agli esiti dei pazienti a 
seguito dell’implementazione delle linee guida di RNAO. Con l’oc-
casione è stato sottolineato come sia importante utilizzare i dati per 
modificare la pratica clinica. Durante la conferenza Doris Grinspun 
ha presentato il libro da lei scritto, in collaborazione con Irmajean 
Baynok, dal titolo “Transforming nursing through knowledge”, nel 
quale viene presentato tutto il processo di sviluppo, implementa-
zione e monitoraggio delle linee guida basate sulle migliori prove 
di efficacia. Lunedì 23 aprile si è tenuto un incontro tra le BPSO dei 
diversi paesi, nel quale si è discusso nel monitoraggio degli indica-
tori. In questa occasione Valerie Gridsna e Lucia Costantini hanno 
presentato la nuova modalità di sviluppo delle raccomandazioni 
contenute nelle BPGs, adottata da RNAO, basata sul metodo GRA-
DE. All’incontro hanno partecipato diversi esperti di Evidence Based 
Practice e di sviluppo di linee guida, che hanno fornito importanti 
suggerimenti metodologici. Durante questo incontro Loris Bonetti 
ha presentato, insieme a colleghi di Colombia, Cile e Giamaica, l’e-
sperienza dell’OPI Milano-Lodi- Monza e Brianza come BPSO Host-
Italia: un’esperienza che ha visto la forte volontà dell’allora Collegio 
IPASVI di Milano, un grande dispiego di energie, con la certezza di 
aver intrapreso una strada importante, che potrà cambiare il futuro 
dell’assistenza infermieristica nel nostro Paese. Molto resta ancora 
da fare, ma l’entusiasmo e lo slancio non mancano.
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Difficoltà di alimentazione, 
consumo del pasto 
e assistenza infermieristica 
nella persona anziana con 
demenza in residenza sanitaria 
assistenziale: uno studio 
osservazionale

RIASSUNTO
Introduzione. Le patologie dementigene e le problematiche 
alimentari correlate influenzano la salute della persona affetta, la 
famiglia e la società; sono mondialmente riconosciute come una 
realtà da affrontare su più livelli. Materiali e metodi. Lo studio 
condotto è di tipo osservazionale trasversale. Attraverso l’utilizzo 
della scala Ed-Fed (correlata con scale MNA, MMSE, Barthel Index 
e lo score alimentare del Barthel Index) si sono indagate le disabi-
lità durante il pasto nella persona con demenza e le conseguenti 
necessità assistenziali. La raccolta dati si è svolta presso il Nucleo 
Alzheimer della RSA Villaggio Amico di Gerenzano da novembre a 
dicembre 2016 su ospiti con età pari o superiore a 65 anni. Le osser-
vazioni sono state effettuate a colazione, pranzo, merenda e cena. 
Risultati. Sono stati osservati 40 ospiti. Dallo studio si evidenzia 
che sia a pranzo che a cena la correlazione tra i valori Ed-Fed e 
Barthel alimentazione, MMSE MNA è risultata buona e significativa 
(-0.6; -0,6; -0,4; p<0,0001), mentre quella con la Barthel totale risul-
ta significativa ma scarsa (-0,3; 0,0001). I valori relativi al consumo 
del pasto rilevati indicano che il consumo di tutte le portate varia 
tra l’80 e il 90%. Conclusioni. l’assistenza di qualità fornita, la va-
lorizzazione dell’autonomia residua e un numero di personale di 
assistenza adeguato hanno garantito un buon consumo del pasto 
tra gli ospiti osservati. Ed-Fed è uno strumento efficace e utile: la 
scala è in grado di individuare i soggetti che necessitano assistenza 
e di indirizzare i professionisti a scegliere gli interventi più adeguati 
ed efficaci. Parole chiave. Assistenza infermieristica – Demenze –  
Neurologia – Alimentazione – Ed-Fed IT.
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ABSTRACT
Introduction. Dementia and problems with alimentation are cor-
related. They influence the person, affecting the family and society; 
they are globally recognised as a reality to address at a higher level.
Materials and methods. this is an observational study. We investi-
gated difficulties experienced during meals by people with demen-
tia and the consequent assistential needs with the Ed-Fed scale. We 
correlate Ed-Fed results with the MNA, MMSE scales, Barthel Index 
and the alimentary scores of the Barthel Index. Data collection was 
done at Nucleo Alzheimer of Nursing Home  Villaggio Amico in Ge-
renzano from November to December 2016 on patients aged 65 
and above. The observations were carried out at breakfast, lunch, 
tea and dinner. Results. we observed 40 residents. The correlations 
between Ed-Fed and Barthel alimentation, MMSE and MNA were 
high and significant (-0.6; -0,6; -0,4; p<0,0001)), while with Barthel 
total was significant but low (-0,3; p<0,0001). Meals intake was high 
with a percentage between 80 and 90% both at lunch and dinner. 
Conclusions. the quality of care provided, the valorization of the 
residual autonomy and a number of adequate staff guaranteed a 
good meal intake among the guests observed. Ed-Fed is an effec-
tive and useful instrument: this scale is able to identify issues that 
necessitate assistance and to help health professionals in choosing 
the most adequate and efficient interventions. Keywords. Nursing 
assistance – Alimentation – Dementia – Neurology – Ed-Fed IT.

INTRODUZIONE
La letteratura riporta che nel 2015 vi erano nel mondo 46,8 milioni 
di persone affette da demenza e che questo numero è destina-
to a raddoppiare ogni vent’anni, fino a raggiungere 74,7 milioni 
di persone nel 2030 e 131,5 milioni nel 2050 (Prince et al, 2016).  
L’Alzheimer’s Disease International (ADI) ha emanato una serie di 
raccomandazioni dalle quali si evince come la problematica delle 
demenze deve essere una priorità all’interno del sistema sanitario 
in ogni paese, per garantire la corretta gestione e monitoraggio di 
queste patologie. L’aumento costante di persone affette da demen-
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